
    
 

Fondazione Croce 
Palazzo Capris - Via Santa Maria, 1, Torino 

3 marzo 2026 - ore 14,00   17,30 
Le leggi delle donne che hanno cambiato l’Italia 

  
14 – 14.30 Saluti istituzionali  
 
Avv. Enrico Maggiora (Presidente Fondazione Croce) 
 
Avv.ta Cesarina Manassero (Presidente del Comitato Pari Opportunità del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Torino) 
 
Dott.ssa Anna Maria Colella (Fondazione Nilde Iotti) 
 
Avv. Alessandro Alasia (Consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Torino) – saluti e breve intervento 
di deontologia 
  
Interventi: 
  
14.30 – 15.00: On. Livia Turco (Presidente della Fondazione Nilde Iotti) in collegamento da Roma:  
“Le leggi delle donne nella storia del nostro Paese”  
 
15.00 – 15.20: Prof.ssa Joëlle Long (Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino, 
Presidente CIRSDe):  
“Le leggi delle donne e la trasformazione dei modelli familiari” 
  
15.20 – 15.40: Dott.ssa Anna Maria Colella (già Direttrice ARAI Regione Piemonte):  
“Affidi e adozioni: dal passato alle criticità attuali” 
 
15.40 – 16.00: Dott.ssa Emma Avezzù (Procuratrice della Repubblica presso Tribunale Minori Torino):  
“Da Novi Ligure a Caivano - le nuove leggi sono sufficienti a fermare la violenza dei ragazzi?” 
  
16.00 – 16.20: Avv.ta Franca Mina del Foro di Torino:  
“Dal delitto d’onore al femminicidio: la difficile relazione tra donne e giustizia”                                                                                                 
 
16.20 – 16.40: Avv. Umberto Oliva del Foro di Torino:  
“La parità nel lavoro: l’art. 37 Costituzione oggi” 
  
16.40 – 17.00: Prof.ssa Avv.ta Eva R. Desana del Foro di Torino (Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Torino, Comitato di gestione del CIRSDe):  
“Le quote nei CdA: Cenerentola, Antigone e la forza della legge”. 

  
17.00 – 17.30: Domande e dibattito 
 
Modera Monica Della Gatta (Avv.ta del Foro di Torino e componente C.P.O.) 
 
La partecipazione è titolo per l’attribuzione di TRE crediti formativi validi ai fini della permanenza d’iscrizione all’Elenco 
degli Avvocati e delle Avvocate esperti/e in diritto antidiscriminatorio e delle liste regionali per la difesa delle donne 
vittime di violenza (è stata presentata richiesta affinché uno dei tre crediti sia di Deontologia) 


